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DECRETO-LEGGE 23 LUGLIO 2021, N°105 
MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 E PER 
L’ESERCIZIO IN SICUREZZA DI ATTIVITÀ SOCIALI ED ECONOMICHE. 
Art. 3 - Impiego certificazioni verdi Covid-19 
1. A far data dal 6 agosto 2021, è consentito in zona bianca esclusivamente ai soggetti muniti di una delle 
certificazioni verdi Covid-19, di cui all’articolo 9, comma 2, l’accesso ai seguenti servizi e attività: 
a) servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, di cui all’articolo 4, per il consumo al tavolo, al chiuso; 
b) spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportive, di cui all’articolo 5; 
c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all’articolo 5-bis; 
d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture ricettive, di cui 
all’articolo 6, limitatamente alle attività al chiuso; 
e) sagre e fiere, convegni e congressi di cui all’articolo 7; 
f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; 
g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all’articolo 8-bis, comma 1, limitatamente alle attività al chiuso e 
con esclusione dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione; 
h) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui all’articolo 8-ter; 
i) concorsi pubblici. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nelle zone gialla, arancione e rossa, laddove i servizi e le 
attività di cui al comma 1 siano consentiti e alle condizioni previste per le singole zone; 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai 
soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della Salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato di concerto con i Ministri 
della Salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell’economia e delle finanze, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale 
le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei 
dati personali in esse contenuti. Nelle more dell’adozione del predetto decreto, per le finalità di cui al presente 
articolo possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in formato cartaceo; 
4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti 
servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. 
 

INDICAZIONI OPERATIVE MISURAZIONE TEMPERATURA IN LOCO IN INGRESSO IN AZIENDA 
 
INDICAZIONI OPERATIVE MISURAZIONE IN INGRESSO IN AZIENDA 

Presso i vari ingressi presenti nella struttura saranno gestiti gli accessi dei clienti, in relazione alle caratteristiche 

dell’area e dell’affollamento previsto. Tale luogo dovrà essere: 

• dotato di idonei dispenser di gel igienizzante per le mani; 

• dotato di contenitore per la raccolta e lo smaltimento dei DPI. 

Operatore di controllo ingressi 

L’operatore presente all’ingresso dovrà mettere in atto le seguenti procedure: 

• verificare la certificazione verde Covid-19 “Green Pass”, ove richiesto, tramite l’utilizzo dell’apposita 

applicazione denominata “VerificaC19”, scaricabile gratuitamente dagli store di tutti gli smartphone/tablet.  

Dotazione DPI  

• mascherina chirurgica e/o semimaschera filtrante FFP2 
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RICORDATE: 

Se si presentano i sintomi del coronavirus, non bisogna recarsi al pronto soccorso o presso l'ambulatorio del 

proprio medico di famiglia, ma bisogna contattare il proprio medico curante o far riferimento ai numeri di 

emergenza, alcuni appositamente istituiti e dedicati all'emergenza in corso. A livello nazionale, ci sono la linea 

verde del Ministero della salute, che risponde al 1500, gratuito da fissi e cellulari e attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 

20 per informazioni generali e il numero di emergenza (112). 

Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5°C) è fatto obbligo di rimanere 

presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante. 

Le persone per le quali il Dipartimento di prevenzione della ATS accerta la necessità di avviare la sorveglianza 

sanitaria e l'isolamento fiduciario devono: 

1. mantenere lo stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 

2. divieto di contatti sociali; 

3. divieto di spostamenti e viaggi; 

4. obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 

Al termine del periodo di isolamento fiduciario, se non sono comparsi sintomi, la persona può rientrare al lavoro 

ed il periodo di assenza risulta coperto dal certificato emesso all’inizio del periodo di isolamento. Non sono 

necessarie certificazioni aggiuntive. Può essere effettuata una valutazione da parte del medico competente 

qualora il datore di lavoro lo ritenesse opportuno. 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI  
 

In stanze, uffici, mezzi di trasporto e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-
19 verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate.  
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 

essere nuovamente utilizzati.  

Per la decontaminazione vengono utilizzati prodotti conformi a quanto previsto dalla normativa. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 

svestizione).  

Dopo l’uso, i DPI monouso vengono smaltiti come materiale indifferenziato.  

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, 

superfici dei servizi igienici e sanitari.  

Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di 

lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
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MISURE SPECIFICHE APPLICATE DALL’AZIENDA 
 
L’azienda preso atto dei provvedimenti precedentemente citati, ha applicato all’interno dei propri locali e per quanto 
di propria competenza le seguenti misure di prevenzione e protezione e ha provveduto ad informare i lavoratori 
delle stesse.  
 

ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE 
 

• si prevede la necessità di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti di 

tavoli diversi, a eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 

distanziamento interpersonale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisiche di 

separazione; 

• In zona bianca non è previsto un limite massimo di persone presenti al medesimo tavolo, qualora venga 

stabilita la zona gialla resta in vigore il limite di 4 persone massimo non conviventi al medesimo tavolo 

sia all’aperto che al chiuso; 

• per la consumazione al banco è obbligatorio assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1 metro tra i clienti; 

• mantenere aperte porte, finestre e vetrate - salvo i casi in cui le condizioni metereologiche o altre 

situazioni di necessità non lo consentano - al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 

interni; 

• L’utilizzo della mascherina è obbligatorio al chiuso, salvo quando si è seduti al tavolo. Ogniqualvolta si 

renda necessario alzarsi dal tavolo in ambienti al chiuso è fatto obbligo l’utilizzo della mascherina;  

• obbligo di essere in possesso ed esibire il Green Pass per sedersi al chiuso; 

• i clienti di una struttura ricettiva possono accedere ai servizi di ristorazione offerti dalla struttura 

esclusivamente per la propria clientela, anche in caso di consumo al tavolo in un locale al chiuso, senza 

mostrare una certificazione verde COVID-19; 

• per il consumo al bancone non è obbligatorio mostrare la certificazione verde; 

• Il Green pass per accedere ai tavoli al chiuso non è obbligatorio per i soggetti esclusi per età dalla 

campagna vaccinale. Vale a dire, allo stato attuale, tutti i bambini sotto i 12 anni; 

• Il Green pass viene verificato attraverso l’app VerificaC19, che deve essere scaricata sul dispositivo. Il 

sistema funziona senza una connessione internet e senza memorizzare informazioni personali. 

ATTIVITA’ DI SOGGIORNO (STRUTTURE RICETTIVE) 
 

• L’azienda ha definito il numero massimo di presenze contemporanee in relazione ai volumi di spazio e ai 

ricambi d'aria ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita; 

• L’azienda ha messo a disposizione prodotti per l'igienizzazione delle mani in varie postazioni all'interno 

della struttura; 

• Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse. Negli ambienti comuni 

all'aperto, la mascherina deve essere indossata quando non sia possibile rispettare la distanza di almeno 

1 metro, mentre il personale dipendente è tenuto all'utilizzo della mascherina sempre in presenza dei 

clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di 

almeno un metro; 

• al cambio ospite, l’azienda effettua un’accurata pulizia e disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, 

laddove fornita, biancheria; 

• i clienti di una struttura ricettiva possono accedere ai servizi di ristorazione offerti dalla struttura 

esclusivamente per la propria clientela, anche in caso di consumo al tavolo in un locale al chiuso, senza 

mostrare una certificazione verde COVID-19; 

• Per alloggiare presso la struttura non è necessario il Green Pass. 
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CERIMONIE ED EVENTI 
 

• obbligo di essere in possesso ed esibire il Green Pass; 

• mantenere aperte porte, finestre e vetrate - salvo i casi in cui le condizioni metereologiche o altre 
situazioni di necessità non lo consentano - al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni; 

• L’utilizzo della mascherina è obbligatorio al chiuso, salvo quando si è seduti al tavolo. Ogniqualvolta si 
renda necessario alzarsi dal tavolo in ambienti al chiuso è fatto obbligo l’utilizzo della mascherina;  

• I partecipanti devono essere adeguatamente informati sul comportamento da tenere durante l’evento; 

• I tavoli dovranno essere disposti in modo da mantenere un metro di distanza tra ospiti di tavoli diversi e 
tra soggetti non conviventi; 

• Il servizio al tavolo potrà essere fatto solo da personale incaricato e il buffet verrà servito dal personale 
presente; 

• Qualora siano presenti cantanti e musicisti, questi dovranno mantenere una distanza minima di due metri 
dagli invitati. Si potrà anche ballare, a patto che vi sia un distanziamento fisico di sicurezza tra gli ospiti; 

• L’azienda ha messo a disposizione prodotti per l'igienizzazione delle mani in varie postazioni all'interno 

della struttura. 

CONVEGNI 
• L’azienda ha riorganizzato gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare 

assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; 

• L’azienda ha messo a disposizione prodotti per l'igienizzazione delle mani in varie postazioni all'interno 

della struttura; 

• Nelle sale convegno, posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra un partecipante 

e l’altro, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro; 

• I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, tastiere, mouse, 

puntatori laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale verificando che siano disconnessi 

dal collegamento elettrico; 

• Tutti gli uditori e il personale addetto all'assistenza (es. personale dedicato all'accettazione, personale 

tecnico, tutor d’aula), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno 

indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività; 

• È garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un 

gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e 

alle parti comuni; 

• mantenere aperte porte, finestre e vetrate - salvo i casi in cui le condizioni metereologiche o altre 
situazioni di necessità non lo consentano - al fine di favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti 
interni; 

 
 

 


